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Tocco e ritocco

Mammole
liberal
picchiano
e piangono

BRUNO GRAVAGNUOLO

Libri, convegni, centri di studio: dagli Stati Uniti arriva la riconciliazione tra i due mondi

Le vie del Signore?
Infinite e scientifiche

RIVELAZIONI
Julius Rosenberg
era innocente
I due coniugi Rosenberg non
meritavano la pena capitale.
Adichiararloèstatol’exagen-
te sovietico del Kgb Alexan-
der Faklisov in un’intervistaa
un settimanale russo. Mentre
Julius era in contatto con i so-
vietici sin dal 1943, la moglie
Ethel ignorava del tutto l’atti-
vità del marito, o al più po-
trebbe averla intuita. Resta il
fatto che lo stesso Julius, pur
avendopassatoaisovietici in-
formazioni militari impor-
tanti, nonaveva peròrivelato
nulla di decisivo sulla bomba
atomica alla cui costruzione
aveva partecipato. Dunque al
massimo doveva essere con-
danato all’ergastolo. Che poi
Ethel fosse del tutto innocen-
te, ha concluso l’ex agente
Kgb, è dimostrato dal fatto
che a differenza del marito
nonavevaper isovieticinem-
menounnomeincodice.

ARCHEOLOGIA
Caccia grossa
ad Isernia
Quindici ricercatori francesi
di paleontologia guidati dal
direttoredelMuseedel’Hom-
me di Parigi Henry De Lum-
ley, effettueranno a novem-
bre una campagna di scavi
nelle zone dei ritrovamenti
dell’Homo Aeserniensis. Lo
ha annunciato lo stesso De
Lumley visitando adIsernia il
sito archeologico dove sono
stati ritrovati reperti risalenti
adunmilionediannifa.Con-
siderato come uno dei più
grandipaleontologidelmon-
do De Lumey ha definito il si-
to archeologico del capolugo
molisano come «un riferi-
mento scientifico di portata
mondiale».

RIMINI
Poeti
sulla spiaggia
Per treseratealleore21il6,7e
8 agosto si svolgerà a Rimini
unprogrammadi«poesiasul-
la spiaggia», che porterà in
piazza Boscovich alcuni tra i
più grandi poeti italiani. Ci
saranno tra gli altri Edoardo
Sanguineti, Alfredo Giuliani
e Nanni Balestrini, che legge-
ranno le loro opere. Nella se-
conda serata invece ci sarran-
no i poeti del «gruppo 93»,
con Marco Barisso e Marcello
Frixione.Laterzaserata,quel-
la dell’8 agosto, sarà dedicata
alla liricadialettale,conToni-
no Guerra, Delio Tessa e altri
poeti, che reciterano versi in
romagnolo. La manifestazio-
ne, che prevede liriche anche
in friulano, marchigiano e in
lingua napoletana, è organiz-
zata dal consorzio «Il libro
nella città», e si svolge in col-
laborazione con l’assessorato
al turismo del comune di Ri-
mini e con l’Azienda di pro-
mozione turistica dell’Emilia
Romagna.

MAMMOLELIBERAL Ineffabili que-
sti «liberal». Assestano mazzate alla
cecata. E poi piagnucolano. Oppure
recitano la parte delle vergini virtuo-
se, che danno lezioni di civismo e di
metodo. Aldi sopra dellamischia.E
invece non sono affattoal di sopra
della mischia. Perché, pur senza mi-
schiarsi aBerlusconi, gli fanno da
controcanto educato. Suigiudici.O
sullo“stalinismo culturale” della si-
nistra. Come nel caso diSergio Ro-
mano, polemico riabilitatore di
Franco,poi trasformato invittima di
uncupopestaggio. E poi, la Caccia al
giacobino. Ma nonera statoDella
Loggia aparlare di «giacobini da
strapazzo», e adaccendere la giran-
dola delle insolenze?E allora,quan-
do Panebianco sull’ultimo«Liberal»
parla di «stile prelogico», «invettive»
e «viscere», perché non guarda in ca-
sa propria, invece di fare il maestri-
no? Sì, il maestrino. E con poca fan-
tasia. Vistoche chiama in causa il ‘68
e le sue nequizie culturali. Dimenti-
cando che proprio il ‘68 è stata la cul-
la diDella Loggia, e anche diAdor-
nato. Quando erano in fasce.Prima
di diventare guerriglieri Liberal...

SANCULOTTI LIBERAL. Ma la cosa
piùgustosa, sempre su«Liberal», è il
saggio EdmondoBerselli. Anche lui
dà lezioni alla Sinistra, giacobinae
paranoica, sempre pronta ademo-
nizzare l’avversario. Ed’improvviso,
che le rinfaccia il “sapientone”? Udi-
te, udite! Il non essersi battuta«sul-
l’incompatibilità del ruolo politico
diBerlusconi con la sua posizione di
imprenditore televisivo».Non si sa se
piangere oridere. Che dovevamo fa-
re? Adire la corte dell’Aia? Oppure
andare in piazzaper impedire al «ca-
valiere nero»di scendere inpolitica?
Sublimi questi “liberal”. Ti mazzola-
nosulle buone maniere, e poi, zac, te
li ritrovi sanculotti!

SPIRITUS SPONSOR. «Il cuore? È il
luogo dove si rivela loSpirito Santo.
Il titolo delmio libroandrebbe letto
come “Va’ dove diporta lo Spirito”».
Capito?E voiche credevateche si
trattasse di intimismo, di “io narran-
te” epoesia d’emozioni! Stolti, era lo
Spirito Santo aparlare nel best-seller
della Tamaro. EraLui l’Editorecele-
ste. Che giàaleggia sul prossimo ci-
mento diSusanna:un musical su S.
Francesco. Perciò,pentitevi, critici
malevoli eautori invidiosi.Non si
scherza coi sentimenti. Se hanno lo
Spirito (Santo)per amico.

ALBERONICAAETERNITAS. Edalla
sua, Alberoni, deve proprio avercelo
loSpirito Santo. Come spiegare sen-
nò l’invincibile durata dell’alberoni-
ca rubrica sul «Corriere»?La mistica
dell’ovvioche distilla, raggiunge vet-
te così inarrivabili, che ci si chiede
stupefatti: davvero i lettori la trangu-
giano, oè permerasuperstizione edi-
toriale che resiste. Ieri l’altro ci ha
ammonito in 100 righe: «non si vive
solo pane, siamoanche capaci di
ideali». Ma Il bello è che lo strapaga-
no. Mitico!

Il colpo finale sembrava averglielo
assestato Darwin. È vero, Lutero ave-
va già accusato Copernico e Keplero
di contraddire la Bibbia con le loro
teorie e Galileo era stato condannato
dall’Inquisizione, ma se fino a quel
momento si poteva pensare ad una
qualchericonciliazionetra ilmetodo
scientifico e i dogmi della religione,
con la pubblicazione de «L’origine
della specie» fu chiaro che ipotesi
creazionisticae fedeinundisegnodi-
vino della natura cozzavano irrime-
diabilmenteconilprogressodelleco-
noscenze. Era il 1859, e Dio venne
cacciatodaltempiodellascienza.

Cacciatodallaporta,oggiDiorien-
tra dalla finestra. La metafora non è
delle più eleganti, considerata l’im-
portanza dell’indesiderato ospite,
ma fa capire che cosa sta succedendo
tra scienza e religione: dopo anni di
contrapposizione, assistiamo a un
rinnovatointeressereciproco.

Ovviamente,gli irriducibilicisono
sempre. E se, da un lato, il fisico Carl
Sagan afferma che, vistoche lanasci-
ta dell’universo può essere spiegata
con le sole leggi della fisica, «al Crea-
tore non rimane più nulla da fare»,
dall’altro alcuni teologi
continuano a pensare
che non si può essere
dei buoni cristiani se si
nega che l’universo ab-
bia solo 6000 anni (età
chesideducedaunalet-
tura «letterale» della
Bibbia). Tuttavia, qual-
cosa si sta muovendo e
se neavvertono isegna-
li. A parte la fondazione
di centri che vogliono
indagare contempora-
neamente questioni re-
ligiose e scientifiche e
l’improvviso interesse
di fisici anche famosi
per lequestioni teologi-
che, assistiamoaunfio-
rire di pubblicazioni su
questi temi. «Science
andTheology:TheNew
Consonance», «Belief
in God in an Age of
Science»,oancora«Spi-
ritual Evolution: scien-
tists discuss Their Be-
liefs»,sonoalcunideiti-
toli che si trovano sugli
scaffali delle librerie
americane. L’anno
prossimo un simposio
richiamerà negli Stati
Uniti scienziati e teolo-
gi a confrontarsi su «La
scienza e la richiesta di spiritualità».
La rivista americana «Newsweek» ha
fiutato l’aria e ha pensato benedi far-
ci su una storia di copertina. Vicende
tutte americane? Forse, ma non di-
mentichiamoche la fisica teoricapiù
avanzatavienedalì.

La cosa curiosa è che la finestra at-
traverso cui Dio rientra nella casa del
dubbioscientificoèquellachesiapre
coninuoviramidellaricerca. Ipiùre-
centi. Quelli che suscitano nel senso
comune stupore e incomprensione.
Prendiamo il mondo dei quanti o

eventi subatomici. In questo strano
regno della fisica il comportamento
delle particelle è imprevedibile. Cosa
vuol dire? Bisogna ricorrere al famo-
so esempio del gatto di Schrödinger
percapirciqualcosa.Poniamodiave-
re in unascatolachiusaungatto,una
fialetta di veleno e un atomo. Quan-
do l’atomo decade, fa rovesciare la
fialetta con il veleno e ilgattomuore.
Sappiamo che l’atomo ha il 50 per
cento di possibilità di decadere in
un’ora. Ciò vuol dire che, passata
un’ora, il gatto ha il 50 per cento di
probabilità di essere morto e il 50 per
cento di essere vivo. Ma noi non sa-
premo mai se è morto o vivo finché
non apriremo la scatola. Nonc’ènes-
sunmododistabilire inanticipocosa
farà l’atomo. Ecco, proprio qui, in
questo delicato punto decisionale -
sostengono alcuni teologi-scienziati
- può intervenire Dio. A noi uomini
non è dato sapere che cosa sarà del
gatto, Dio decide del suo destino. E
senzaviolareleleggidellafisica.

Un altro campo di ricerca in cui si
cerca di ritrovare l’azione divina è la
teoria del Caos. Attraverso la teoria
del Caos gli scienziati cercano di de-

scrivere quei fenomeni
complessi (come il cli-
ma) la cui evoluzione
non può essere predet-
ta.Ancheinquestocaso
l’intervento divino se-
lezionerebbe, tra le tan-
te possibilità, quella
chediventareale.

Paradosso dei para-
dossi,anchenell’evolu-
zionismo c’è chi indivi-
dua i segni della natura
divina. Arthur Peaco-
cke, un biochimico di-
ventato prete, sostiene
che l’evoluzione è il se-
gno di come Dio abbia

scelto di limitare la sua onnipotenza
e la sua onniscienza. In altre parole
(quelle di John HaughtcheaGeorge-
town ha fondatoun centro per per lo
studiodella scienzaedellareligione),
la diversità della vita sulla Terra è do-
vuta sì alle mutazioni casuali e alle
leggi della selezione naturale, pro-
prio come diceva Darwin, ma solo
perché Dio si è tirato in disparte. Pro-
priocomeunpadrechenoninterferi-
scetropponellavitadisuofiglio.

Anche il cammino opposto - quel-
lo di trovare una spiegazione scienti-
fica alle affermazioni della religione,
non è cosa nuova, ma qualcuno an-
cora lo imbocca. Ad esempio il fisico
Russel Stannard dell’Open Universi-
ty inglese pretende di spiegare la na-
tura insieme umana e divina di Gesù
conla fisicadeiquanti: infondolalu-
cenonèinsiemeondaeparticella?

Cen’èpertuttiigusti,comesivede.
La fede è un’arma potente e scardina
ancora molte porte. Però, c’è ancora
chi la lascia fuoridaquelladel labora-
torio(grazieaDio).

Cristiana Pulcinelli
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Sono appenausciti
negliStatiUniti. «Spi-
ritual Evolution:
Scientists Discuss
Their Beliefs» («Evo-
luzione spirituale: gli
scienziati discutono
le lorocredenze»)è
una raccolta di saggi
scritti da 10 scienziati
per spiegare come cer-
cano di conciliare le
loro conoscenze con
le loro credenze per-
sonali. «Science and
Theology:The New
Consonance» («Scien-
za e teologia: la nuova
consonanza»)è inve-
ce il resoconto di una
discussione trascien-
ziati e teologi su alcu-
ne delle grandi do-
mande sull’universo.
Risponde anche Gio-
vanniPaoloII. Più
«popolare»è «Ske-
ptics and TrueBelie-

vers:The ExhilaratingConne-
ction Between Science and Reli-
gion» («Scettici e veri credenti: l’e-
silarante connessionetra scienzae
religione»). L’autore è Chet Ray-
mo, professore diastronomiae
commentatore per il Boston Glo-
be. Infine «Darwin’s Black Box:
The Biochemical Challenge tio
Evolution» («La scatolanera di
Darwin: la sfida biochimica dell’e-
voluzione») in cui M. Behespiega
perché lo scetticismo èvalore
chiave dell’impresa scientifica.

Galileo Galilei,
a lato Darwin,

in alto, la facciata
dal Paradiso
nell’affresco

di Michelangelo
nella Cappella

Sistina

Il grande studioso è scomparso il 3 luglio, a 86 anni. L’«Osservatore Romano» l’ha ignorato. Ecco perché

La «morte censurata» del teologo Bernhard Haring
Nei suoi saggi proponeva il dialogo fra cristiani, e con le altre religioni. E si batteva per la libertà d’uso dei contraccettivi.
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Con un severo editoriale dal tito-
lo «Una morte censurata», la rivi-
sta «Jesus»deipaolini, di prossima
pubblicazione, fa risaltare che
«L’Osservatore Romano» ha igno-
rato,perscelta, lamortedelgrande
teologotedesco,BernhardHaring,
avvenutail3luglioscorsoall’etàdi
86 anni, pur avendo ospitatoa un
brevenecrologioapagamentodel-
l’Università alfonsiana. Eppure -
rileva la rivista - «gli studi di padre
Haring sulla coscienza, sul rappor-
to tra etica e medicina, sul matri-
monio, sull’esigenza di liberare le
coscienze dalle false pauree dai ta-
bù dovuti ai ritardi degli uomini,
anchediChiesa,peravvicinarleal-
la sorgente pura del messaggio li-
beratore di Cristo, restano pietre
miliaridelcamminodellateologia
cattolica». L’accusa è pesante ma
documentataalla lucedegliacutie
coraggiosiscrittidel teologoscom-
parso,chehatrovato, invece, larga
risonanza sulla stampa cattolica e
protestante tedesca, come di altri
paesi.

Viene, così, confernato che i
motivi della «morte censurata» da
parte dell’organo vaticano si spie-
gano con il fatto che Haring, dalla
sua prima opera «La legge di Cri-
sto» (1954) a «Il coraggio di una
svolta nella Chiesa» (1997), aveva
rivendicato idirittidiunacoscien-
za responsabile, rispetto ad ogni
formadiconformismoedi intolle-
ranza nella Chiesa come nella so-
cietà civile. Sono i motivi che ave-
vano spinto Haring, negli anni
’60, a sostenere e fare accettare l’u-
so dei contraccettivi per il control-
lo delle nascite dalla maggioranza
della Commissione teologica in-
ternazionale, istituitadaGiovanni
XXIII e confernata da Paolo VI.
Quest’ultimo, come abbiamo ri-
cordato il 25 scorso in occasione
dei trent’anni dell’«Humanae vi-
tae», aveva dapprima accettato le
conclusioni della Commissione,
poiavevafattomarciaindietrosot-
to le pressioni della Curia e dell’al-
loraprefettodelSant’Uffizio,card.
Alfredo Ottaviani. Un atto che

procurò a Paolo VI, promotore del
dialogo con la cultura moderna,
una profonda amarezza perché la
contestazione della sua enciclica,
da parte di molti vescovi e teologi
come della base cattolica, rimane
ancora oggi un episodio clamoro-
so nella storia della Chiesa po-
stconciliare, ed un problema mai
risolto per gli interrogativi che
quel documento poneva. È un fat-
to che le donne cattoliche, prati-
candoalargamaggioranzalapillo-
la, hanno percorso una viadiversa
dalla morale ufficiale del magiste-
ropontificio. Ma lagrande lezione
di anticipatore dei tempi e di co-
raggio lasciata da Bernhard Ha-
ring, con il suo insegnamento di
teologo moralista a Tubinga e con
lesuetanteopere,oltreadessereri-
propostadaisuoitantiallieviedal-
l’Ordine dei Redentoristi a cui ap-
parteneva,vienesintetizzatainun
suo saggio inedito, lasciato prima
di morire, dal significativo titolo:
«Da un’etica dell’ubbidienza a
un’eticadellaresponsabilità».

Per Haring «un’etica dell’ubbi-
dienza corrisponde alla monar-
chiaassoluta,allasocietàaristocra-
tica e ad ogni dittatura» perché, in
questo caso, «il punto di vista è il
potere, l’autorità» e in questa stes-
sa ottica ci si comportava verso «il
padre di famiglia, il datore di lavo-
ro, il comandante militare, il go-
verno». Ma, aggiunge, «in una so-
cietà e cultura autenticamente de-
mocraticailpuntodivistadecisivo
è la persona, il cittadino, l’ugua-
glianza fra donna e uomo, sposa e
sposo», e così via. Con l’affermarsi
della cultura della cittadinanza e,
quindi, dei diritti, c’è stato, secon-
do padreHaring,«uncambio radi-
cale dei paradigmi». La Chiesa,
quindi, deve farsi carico di questo
cambiamento che tanto ha inciso
edincidesullecoscienze.

Perciò, «la dottrina sociale della
Chiesa deve poggiare su due pila-
stri: solidarietà e sussidiarietà»,
che «richiedono, indispensabil-
mente,un’eticadi responsabilitàe
corresponsabilità». E «più che una

morale di controlli giovano il dia-
logo aperto e rispettoso con uno
sforzo generoso di comprendere
megliochipensadifferentemente,
l’ascolto reciproco, la tolleranza e
l’apprezzamento di un pluralismo
che corrisponde a differenti oriz-
zonti di esperienza e di compren-
sione».

Con il suo saggio-testamento,
Bernhard Haring ha voluto ricor-
dare alla sua Chiesa ed a tutti che
«oggi, in una società planetaria, è
indispensabile il dialogo con tutti
gliuominidi tutte leculture, ildia-
logo ecumenico fra i cristiani an-
che e soprattutto nelle questioni
morali, e con le altre religioni non
cristiane».

È il dialogo che Giovanni Paolo
II ha proposto per il Giubileo del
2000, ma che continua a trovare
ostacoli in quanti, già vivendo il
climadifinepontificato,nonhan-
no rinunciato ad una sorta di re-
staurazioneteologica.

Alceste Santini


